
  22 gennaio 2018

  Comments Off on REGIONI-Emilia Romagna: in forte ripresa il settore industria. I dati congiunturali terzo trimestre 2017

  Dalla home page

REGIONI-EMILIA ROMAGNA: IN FORTE
RIPRESA IL SETTORE INDUSTRIA. I DATI
CONGIUNTURALI TERZO TRIMESTRE 2017

La produzione dell’industria in senso stretto sale del 3,1 per cento. Il fatturato aumenta del 3,5

per cento. L’aumento degli ordini (3,4 per cento) depone bene per il futuro. I mercati esteri

trainano i risultati. Tirano l’aggregato delle industrie meccaniche, elettriche e dei mezzi di

trasporto e l’industria del trattamento metalli. In retroguardia l’industria del legno e del mobile e

quella della moda. L’andamento congiunturale è migliore al crescere della dimensione aziendale.

Un ritmo sostenuto. E’ così che prosegue la ripresa. La produzione dell’industria in senso stretto

dell’Emilia-Romagna aumenta del 3,1 per cento rispetto allo stesso trimestre del 2016 e

il fatturato a valori correnti cresce del 3,5 per cento. Entrambi confermano sostanzialmente il

risultato del trimestre precedente. Una nota marcatamente più positiva giunge dal fatturato

estero che sale del 4,1 per cento. La prospettiva appare incoraggiante considerando il risultato

del processo di acquisizione degli ordini (+3,4 per cento) e ancora più grazie all’andamento

degli ordini esteri che risulta sensibilmente più dinamico (+4,7 per cento).

Sono questi i principali risultati dell’indagine congiunturale sull’industria realizzata

da Unioncamere Emilia-Romagna nell’ambito della collaborazione con Confindustria Emilia-

Romagna e Intesa San Paolo.

I settori. L’andamento positivo appare però disomogeneo e il risultato per l’industria regionale è

dovuto soprattutto a due comparti forti.

L’industria della metallurgia e delle lavorazioni metalliche, che comprende larghi strati della

subfornitura meccanica, registra una nuova accelerazione della crescita della produzione (+3,7

per cento), un più solido andamento per il fatturato, complessivo (+4,7 per cento) e ancora più

estero, inoltre ottiene anche una buona crescita degli ordini totali (+4,7 per cento), solo

leggermente più contenuta di quelli esteri. L’aggregato delle industrie meccaniche, elettriche e

dei mezzi di trasporto, fondamentale per l’industria regionale mette a segno il più elevato
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incremento della produzione (+4,8 per cento). La dinamica del fatturato è leggermente superiore

nel complesso e soprattutto sui mercati esteri (+5,7 per cento). L’andamento del processo di

acquisizione ordini è più contenuto nel complesso, ma risulta particolarmente rapido sui mercati

esteri (+5,8 per cento).

La produzione dell’industria alimentare procede spedita (+3,2 per cento), il fatturato sale del 2,8

per cento e ancora più quello estero (+4,3 per cento), è più contenuto l’andamento degli ordini

complessivi, trainati dai mercati esteri.

Per la piccola industria del legno e del mobile la produzione mostra invece solo un lieve

incremento (+0,4 per cento), aumentano oltre l’1 per cento il fatturato e gli ordini, cala lievemente

il fatturato estero, ma crescono gli ordini esteri.

Sale appena la produzione delle industrie della moda (+0,6 per cento), nonostante risultati

attorno all’1,5 per cento per il fatturato e gli ordini, ma facendo segnare un lieve passo indietro

sui mercati esteri sia per il fatturato, sia per gli ordini.

La dimensione delle imprese. L’andamento della produzione è marcatamente correlato in senso

positivo alla dimensione aziendale. Cresce dell’1,6 per cento per le imprese di minore

dimensione, fino a 10 dipendenti, sale di un +2,7 per cento per le piccole (10-49 dipendenti) e

aumenta decisamente (+4,9 per cento) per le medie e grandi imprese (da 50 a 500 dipendenti).

Le previsioni delle imprese. Migliorano le previsioni sull’andamento della produzione nel

trimestre successivo rispetto a quello di riferimento. Sale al 32,0 per cento dal 22,9 la quota delle

imprese che si attende un aumento della produzione nel quarto trimestre, mentre scende dal

18,5 all’11,2 per cento quella che ne teme una riduzione. Il saldo positivo risale quindi a 20,8

punti.

L’occupazione e gli ammortizzatori sociali

Secondo l’Istat, nel trimestre l’occupazione nell’industria in senso stretto regionale risulta pari a

quasi 524 mila unità, in diminuzione del 2,2 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno, pari ad una perdita di quasi 12 mila occupati. Si tratta di una riduzione in contro tendenza

rispetto al lieve aumento (+0,2 per cento) riferito all’industria nazionale. Le indicazioni giunte

dalla cassa integrazione guadagni descrivono una situazione in netto miglioramento. Per

l’industria in senso stretto, nel periodo da gennaio ad ottobre 2018, le ore autorizzate di cassa

integrazione guadagni (ordinaria, straordinaria e in deroga) sono risultate quasi 18 milioni 416

mila, pressoché dimezzatesi (-48,2 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Il Registro delle imprese

Le imprese attive, l’effettiva base imprenditoriale del settore, a fine settembre 2017, risultavano

45.268, con una pesante diminuzione, corrispondente a 812 imprese (-1,8 per cento), rispetto

allo stesso mese dell’anno precedente.

Le imprese attive nell’industria in senso stretto in Italia hanno subito una riduzione più contenuta

(-1,0 per cento). La tendenza negativa ha investito anche le società di capitale (-0,5 per cento),

nonostante l’effetto positivo dell’attrattività della normativa delle società a responsabilità limitata

semplificata, che sono in aumento.

La normativa citata ha un effetto negativo sulle società di persone, che si sono ridotte

sensibilmente (-440 unità, -4,2 per cento).

Anche le ditte individuali hanno subito una nuova decisa flessione (-260 unità, -1,4 per cento).

A livello settoriale, la tendenza alla diminuzione delle imprese attive è risultata dominante.
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Ancora una volta è stata particolarmente accentuata per le imprese della ceramica, del vetro e

dei materiali per l’edilizia (-5,1 per cento), e marcata per quelle delle industrie della moda.

Al contrario, è risultata più contenuta nell’industria alimentare. L’ampio raggruppamento della

“meccanica, elettricità ed elettronica e dei mezzi di trasporto” ha dovuto subire una contrazione

solo lievemente più contenuta della media (-1,5 per cento).

Solo l’insieme delle imprese non manifatturiere, grazie all’aumento delle attive nella “fornitura di

energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata”, è risultato in lieve aumento.
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Industria, la ripresa c'è ma l'occupazione in Emilia-Romagna cala
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I numeri di Unioncamere confermano una flessione degli occupati del 2,2%, in controtendenza rispetto alla
media nazionale. Ma il settore aumenta del 3,1%
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Luci ed ombre sui numeri della ripresa nel settore industriale in Emilia-Romagna. Il +3,1% registrato nella produzione e il 3,5% nel fatturato
(quello estero sale del 4,1%), non è accompagnato dalla stessa tendenza positiva sul fronte dell'occupazione. 

Parametri che confermano il risultato del trimestre precedente. E la prospettiva che emerge dagli studi camerali in collaborazione con
Confindustria Emilia-Romagna e Intesa San Paolo, ed elaborati da Unioncamere è incoraggiante, visto  il processo di acquisizione degli
ordini (+3,4%) e ancor piu' l'andamento degli ordini esteri (+4,7%)'.

Intanto, le imprese attive a fine settembre risultavano 45.268, con una 'pesante diminuzione' per Unioncamere, pari a 812 imprese (-1,8%),
rispetto allo stesso mese dell'anno precedente.

Analizzando i singoli settori, il quadro non e' omogeneo: l'industria della metallurgia e delle lavorazioni metalliche, che comprende
larghi strati della subfornitura meccanica, registra una nuova accelerazione della crescita della produzione (+3,7%), un piu' solido andamento
per il fatturato, complessivo (+4,7%) e ancora piu' estero, una buona crescita degli ordini totali (+4,7%) solo leggermente piu' contenuta di
quelli esteri. L

'aggregato delle industrie meccaniche, elettriche e dei mezzi di trasporto mette a segno cosi' il piu' elevato balzo della produzione (+4,8%).
La dinamica del fatturato e' leggermente superiore nel complesso e soprattutto sui mercati esteri (+5,7%). L'andamento degli ordini e' piu'
contenuto nel complesso, ma risulta particolarmente rapido sui mercati esteri (+5,8%).

La produzione dell'industria alimentare procede in senso positivo (+3,2%), il fatturato sale del 2,8% e quello estero del +4,3%, piu'
contenuto l'andamento degli ordini complessivi. Ancora, per la piccola industria del legno e del mobile la produzione mostra invece solo
un lieve incremento (+0,4%) mentre sale appena la produzione delle industrie della moda (+0,6%), nonostante risultati attorno all'1,5% per il
fatturato e gli ordini e con un lieve passo indietro sui mercati esteri per quanto riguarda fatturato e ordini.

La crescita delle piccole
L'andamento della produzione e' correlato in senso positivo alla dimensione aziendale: cresce dell'1,6% per le imprese di minore
dimensione, fino a 10 dipendenti, e del 2,7% per le piccole (10-49 dipendenti), mentre aumenta decisamente (+4,9%) per le medie e grandi
imprese (da 50 a 500 dipendenti). Sulle previsioni, sale dal 22,9% al 32% la quota di imprese che si attende un aumento della produzione
nel quarto trimestre, mentre scende dal 18,5 all'11,2% quella che ne teme una riduzione. Il saldo positivo risale quindi a 20,8 punti.

L'occupazione
Secondo l'Istat nel terzo trimestre l'occupazione nell'industria regionale risulta pari a quasi 524.000 unita', in diminuzione del 2,2% rispetto
allo stesso periodo dello scorso anno e pari ad una perdita di quasi 12.000 occupati: si tratta di una riduzione in controtendenza rispetto al
lieve aumento (+0,2%) dell'industria nazionale. Le indicazioni giunte dalla cassa integrazione guadagni descrivono comunque 'una situazione
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Redazione La Pressa

La Pressa è un quotidiano on-line indipendente fondato da Cinzia Franchini, Gianni Galeotti e Giuseppe Leonelli. Propone approfondimenti,
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in netto miglioramento', osserva Unioncamere: le ore autorizzate di cassa integrazione guadagni (ordinaria, straordinaria e in deroga) sono
risultate quasi 18.416.000, pressoche' dimezzatesi (-48,2%) rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.

INDUSTRIA UNIONCAMERE

Articoli Correlati
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ULTIME 22 GENNAIO 2018 |  IN FORTE RIPRESA IL SETTORE INDUSTRIA IN EMILIA-ROMAGNA, CRESCITA DEL 3,1%

In forte ripresa il settore industria in
Emilia-Romagna, crescita del 3,1%

Lavoro

22 GENNAIO 2018

Un ritmo sostenuto. E’ così che prosegue la ripresa. La produzione
dell’industria in senso stretto dell’Emilia-Romagna aumenta del 3,1
per cento rispetto allo stesso trimestre del 2016 e il fatturato a
valori correnti cresce del 3,5 per cento. Entrambi confermano
sostanzialmente il risultato del trimestre precedente. Una nota
marcatamente più positiva giunge dal fatturato estero che sale del
4,1 per cento. La prospettiva appare incoraggiante considerando il
risultato del processo di acquisizione degli ordini (+3,4 per cento) e
ancora più grazie all’andamento degli ordini esteri che risulta
sensibilmente più dinamico (+4,7 per cento).

Sono questi i principali risultati dell’indagine congiunturale
sull’industria realizzata da Unioncamere Emilia-Romagna
nell’ambito della collaborazione con Confindustria Emilia-Romagna
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e Intesa San Paolo.

I settori. L’andamento positivo appare però disomogeneo e il
risultato per l’industria regionale è dovuto soprattutto a due
comparti forti.

L’industria della metallurgia e delle lavorazioni metalliche, che
comprende larghi strati della subfornitura meccanica, registra una
nuova accelerazione della crescita della produzione (+3,7 per
cento), un più solido andamento per il fatturato, complessivo (+4,7
per cento) e ancora più estero, inoltre ottiene anche una buona
crescita degli ordini totali (+4,7 per cento), solo leggermente più
contenuta di quelli esteri. L’aggregato delle industrie meccaniche,
elettriche e dei mezzi di trasporto, fondamentale per l’industria
regionale mette a segno il più elevato incremento della produzione
(+4,8 per cento). La dinamica del fatturato è leggermente superiore
nel complesso e soprattutto sui mercati esteri (+5,7 per cento).
L’andamento del processo di acquisizione ordini è più contenuto nel
complesso, ma risulta particolarmente rapido sui mercati esteri
(+5,8 per cento).

La produzione dell’industria alimentare procede spedita (+3,2 per
cento), il fatturato sale del 2,8 per cento e ancora più quello estero
(+4,3 per cento), è più contenuto l’andamento degli ordini
complessivi, trainati dai mercati esteri.

Per la piccola industria del legno e del mobile la produzione mostra
invece solo un lieve incremento (+0,4 per cento), aumentano oltre
l’1 per cento il fatturato e gli ordini, cala lievemente il fatturato
estero, ma crescono gli ordini esteri.

Sale appena la produzione delle industrie della moda (+0,6 per
cento), nonostante risultati attorno all’1,5 per cento per il fatturato
e gli ordini, ma facendo segnare un lieve passo indietro sui mercati
esteri sia per il fatturato, sia per gli ordini.

La dimensione delle imprese. L’andamento della produzione è
marcatamente correlato in senso positivo alla dimensione
aziendale. Cresce dell’1,6 per cento per le imprese di minore
dimensione, fino a 10 dipendenti, sale di un +2,7 per cento per le
piccole (10-49 dipendenti) e aumenta decisamente (+4,9 per cento)
per le medie e grandi imprese (da 50 a 500 dipendenti).

Le previsioni delle imprese. Migliorano le previsioni sull’andamento
della produzione nel trimestre successivo rispetto a quello di
riferimento. Sale al 32,0 per cento dal 22,9 la quota delle imprese
che si attende un aumento della produzione nel quarto trimestre,
mentre scende dal 18,5 all’11,2 per cento quella che ne teme una
riduzione. Il saldo positivo risale quindi a 20,8 punti.

In forte ripresa il settore
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3,1%
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L’occupazione e gli ammortizzatori sociali

Secondo l’Istat, nel trimestre l’occupazione nell’industria in senso
stretto regionale risulta pari a quasi 524 mila unità, in diminuzione
del 2,2 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, pari
ad una perdita di quasi 12 mila occupati. Si tratta di una riduzione in
contro tendenza rispetto al lieve aumento (+0,2 per cento) riferito
all’industria nazionale. Le indicazioni giunte dalla cassa
integrazione guadagni descrivono una situazione in netto
miglioramento. Per l’industria in senso stretto, nel periodo da
gennaio ad le ore autorizzate di cassa integrazione guadagni
(ordinaria, straordinaria e in deroga) sono risultate quasi 18 milioni
416 mila, pressoché dimezzatesi (-48,2 per cento) rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente.

Il Registro delle imprese

Le imprese attive, l’effettiva base imprenditoriale del settore, a fine
settembre 2017, risultavano 45.268, con una pesante diminuzione,
corrispondente a 812 imprese (-1,8 per cento), rispetto allo stesso
mese dell’anno precedente.

Le imprese attive nell’industria in senso stretto in Italia hanno
subito una riduzione più contenuta (-1,0 per cento). La tendenza
negativa ha investito anche le società di capitale (-0,5 per cento),
nonostante l’effetto positivo dell’attrattività della normativa delle
società a responsabilità limitata semplificata, che sono in aumento.

La normativa citata ha un effetto negativo sulle società di persone,
che si sono ridotte sensibilmente (-440 unità, -4,2 per cento).

Anche le ditte individuali hanno subito una nuova decisa flessione
(-260 unità, -1,4 per cento).

A livello settoriale, la tendenza alla diminuzione delle imprese
attive è risultata dominante.

Ancora una volta è stata particolarmente accentuata per le imprese
della ceramica, del vetro e dei materiali per l’edilizia (-5,1 per
cento), e marcata per quelle delle industrie della moda.

Al contrario, è risultata più contenuta nell’industria alimentare.
L’ampio raggruppamento della “meccanica, elettricità ed elettronica
e dei mezzi di trasporto” ha dovuto subire una contrazione solo
lievemente più contenuta della media (-1,5 per cento).

Solo l’insieme delle imprese non manifatturiere, grazie all’aumento
delle attive nella “fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria
condizionata”, è risultato in lieve aumento.

Iscriviti

3 / 3

    PIACENZA24.EU
Data

Pagina

Foglio

22-01-2018

Economia nazionale

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
9
6
7

Pag. 23







Tiratura:  n.d.  Diffusione: 423.000 Lettori: 2.218.000
Dir. Resp.: Massimo Fracaro

Servizi di Media Monitoring

Sezione: CONFINDUSTRIA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 5

Edizione del: 22/01/18L'ECONOMIA

Peso: 44%3
2
8
-
1
4
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

2CONFINDUSTRIA



Servizi di Media Monitoring

Sezione: CONFINDUSTRIA Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 5

Edizione del: 22/01/18L'ECONOMIA

Peso: 44%3
2
8
-
1
4
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

3CONFINDUSTRIA



Tiratura:  n.d.  Diffusione: 423.000 Lettori: 2.218.000
Dir. Resp.: Massimo Fracaro

Servizi di Media Monitoring

Sezione: CONFINDUSTRIA Foglio: 1/3
Estratto da pag.: 1,4

Edizione del: 22/01/18L'ECONOMIA

Peso: 1-3%,4-54%3
2
8
-
1
4
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

4CONFINDUSTRIA



Servizi di Media Monitoring

Sezione: CONFINDUSTRIA Foglio: 2/3
Estratto da pag.: 1,4

Edizione del: 22/01/18L'ECONOMIA

Peso: 1-3%,4-54%3
2
8
-
1
4
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

5CONFINDUSTRIA



Servizi di Media Monitoring

Sezione: CONFINDUSTRIA Foglio: 3/3
Estratto da pag.: 1,4

Edizione del: 22/01/18L'ECONOMIA

Peso: 1-3%,4-54%3
2
8
-
1
4
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

6CONFINDUSTRIA



Tiratura: 141.598 Diffusione: 205.959 Lettori: 1.124.000
Dir. Resp.: Maurizio Molinari

Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 1,3

Edizione del: 22/01/18

Peso: 1-3%,3-42%0
7
5
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

19RELAZIONI INDUSTRIALI



Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 1,3

Edizione del: 22/01/18

Peso: 1-3%,3-42%0
7
5
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

20RELAZIONI INDUSTRIALI



Tiratura: 82.260 Diffusione: 122.133 Lettori: 783.000
Dir. Resp.: Guido Gentili

Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 1,4

Edizione del: 22/01/18

Peso: 1-5%,4-42%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

7RELAZIONI INDUSTRIALI



Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 1,4

Edizione del: 22/01/18

Peso: 1-5%,4-42%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

8RELAZIONI INDUSTRIALI



Tiratura: 82.260 Diffusione: 122.133 Lettori: 783.000
Dir. Resp.: Guido Gentili

Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 32

Edizione del: 22/01/18

Peso: 19%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

9RELAZIONI INDUSTRIALI



Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 32

Edizione del: 22/01/18

Peso: 19%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

10RELAZIONI INDUSTRIALI



Tiratura: 141.598 Diffusione: 205.959 Lettori: 1.124.000
Dir. Resp.: Maurizio Molinari

Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 1,14

Edizione del: 22/01/18

Peso: 1-1%,14-40%0
7
5
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

12RELAZIONI INDUSTRIALI



Tiratura: 32.951 Diffusione: 82.637 Lettori: 395.000
Dir. Resp.: Marco Travaglio

Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 1/3
Estratto da pag.: 1,4

Edizione del: 22/01/18

Peso: 1-1%,4-75%0
7
1
-
1
3
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

14RELAZIONI INDUSTRIALI



Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 2/3
Estratto da pag.: 1,4

Edizione del: 22/01/18

Peso: 1-1%,4-75%0
7
1
-
1
3
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

15RELAZIONI INDUSTRIALI



Tiratura: 59.525 Diffusione: 80.157 Lettori: 119.000
Dir. Resp.: Paolo Panerai

Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 22/01/18

Peso: 93%0
7
5
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

17RELAZIONI INDUSTRIALI



Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 22/01/18

Peso: 93%0
7
5
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

18RELAZIONI INDUSTRIALI



Tiratura: 179.208 Diffusione: 274.934 Lettori: 2.080.000
Dir. Resp.: Mario Calabresi

Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA Foglio: 1/3
Estratto da pag.: 1,6-7
Edizione del: 22/01/18

Peso: 1-3%,6-87%,7-99%0
7
5
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

31POLITICA



Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA Foglio: 2/3
Estratto da pag.: 1,6-7
Edizione del: 22/01/18

Peso: 1-3%,6-87%,7-99%0
7
5
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

32POLITICA



Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA Foglio: 3/3
Estratto da pag.: 1,6-7
Edizione del: 22/01/18

Peso: 1-3%,6-87%,7-99%0
7
5
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

33POLITICA



Tiratura: 25.559 Diffusione: 77.225 Lettori: 196.000
Dir. Resp.: Vittorio Feltri

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E FINANZA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 8

Edizione del: 22/01/18

Peso: 44%2
8
7
-
1
1
8
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

23ECONOMIA E FINANZA



Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E FINANZA Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 8

Edizione del: 22/01/18

Peso: 44%2
8
7
-
1
1
8
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

24ECONOMIA E FINANZA



Tiratura:  n.d.  Diffusione: 423.000 Lettori: 2.218.000
Dir. Resp.: Massimo Fracaro

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E FINANZA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 11

Edizione del: 22/01/18L'ECONOMIA

Peso: 59%3
2
8
-
1
4
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

29ECONOMIA E FINANZA



Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E FINANZA Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 11

Edizione del: 22/01/18L'ECONOMIA

Peso: 59%3
2
8
-
1
4
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

30ECONOMIA E FINANZA



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

20-01-2018
9

Economia locale - Modena

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
9
6
7

Quotidiano

Pag. 24



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

20-01-2018
9

Economia locale - Modena

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
9
6
7

Quotidiano

Pag. 25



.

1

Data

Pagina

Foglio

22-01-2018
5

Economia locale - Modena

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
9
6
7

Settimanale

Pag. 26


	22 naz.pdf
	Copertina
	Indice dei contenuti
	Intervista a Alberto Bombassei - Bombassei: sto fermo un giro La verità? In Parlamento c`è poca cultura industriale
	Imprenditori poco capiti: ecco chi va e chi viene = Imprenditori politica
	Tirocinio, in ritardo metà Regioni Indennità tra 300 e 800 euro al mese = Per i giovani in tirocinio compensi da 300 a 800 euro
	Negli appalti di servizi nascosti 300mila addetti
	Gli Ordini aprono ai vincoli di genere
	Aumentano le diseguaglianze Il 5% ha il 40% della ricchezza = In Italia il 5% dei Paperoni possiede il 40% della ricchezza
	Elezioni: ecco per chi (non) voterà la Cgil = Cgil, fine dell ` era Camusso senza sponde in politica
	Nuove assunzioni scontate in quattro declinazioni
	Its, l`80% dei diplomati trova un posto = Its, otto diplomati su dieci trovano subito un posto
	Subfornitura, fintech, ricerca le opportunità per le imprese
	Meccanica a tutto export
	Intervista a Alberto Quadrio Curzio - L`Ue non interferisca nelle nostre elezioni
	Turismo la valanga cinese in Italia 1,5 milioni di big spender = Turismo, m Italia la valanga cinese 1,5 milioni l`anno di "big spender"
	Chi fa sposare le imprese Ecco la nuova leva
	AGGIORNATO Un paese alla ricerca di se stesso = Italia, un paese senza più fiducia ma che scommette sull`impegno
	Automazione, su il made in Italy
	Siamo una sponda per l`export delle eccellenze italiane


